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I primi dati dopo la chiusura degli uffici 
m ——— . . . _ . . . , . . . . - . 

Sono 4291 i giovani iscritti 
nelle liste di Firenze città 

Nell'ultima giornata si sono presentati in 421 - In fila con i disoccupati nell'uf­
ficio del collocamento in via Lavagnini - Nella città non ha vinto la sfiducia 

Le iscrizioni nelle liste spe­
dali per l'occupazione giova­
nile sono finite ieri pomerig­
gio alle 14 quando l'ufficio di 
collocamento ha chiuso i bat­
tenti. Poche ore dopo i pri­
mi dati della città: gli iscritti 
sono 4291. ventiquattr'ore pri­
ma erano 4050 nell'ultima tor­
nata se ne sono aggiunti al­
tri 241. 

Scomponendo i dati emer­
gono subito alcune caratte­
rizzazioni: le donne superano 
la metà della cifra comples-
aiva, una altissima percentua­
le di diplomati e laureati, un 
buon numero di « casalinghe > 
giovani donne sposate che non 
hanno voluto perdere questa 
occasione, l'età media com­
presa fra i 20 e i 25 anni, 
con pochi diciottenni. Le pri­
me indicazioni sono queste, 
relativamente omogenee con 
i dati regionali e nazionali. 
. L'ultima giornata è trascor-
aa in modo abbastanza tran­
quilla. Pochi minuti prima 
delle 11 a tre ore dalla chiu­
sura delle Uste, all'ufficio di 
collocamento di viale Sparta­
co Lavagnini ci sono una 
trentina di ragazzi e ragaz­
ze. Hanno in mano moduli, 
certificati, diplomi e libretti 
di lavoro, li passano all'im­
piegato, scambiano poche pa­
rile per qualche chiarimento. 
e se ne vanno, sostituiti da 
altri che arrivano. La cosa si 
ripete da qualche settimana 
ma oggi c'è più fermento del 
solito e si capisce il perchè: 
è l'ultimo giorno utile, sca­
de il e tempo massimo >. Una 
ragazza di diciotto anni, Do­
natella, ha un diploma fre­
sco fresco di contabile d'azien­
da, conseguito negli esami di 
giugno. E' alla ricerca del 
primo impiego e spera di tro­
varlo per questa via. Perchè 
si è iscritta in extremis? « Ho 
aspettato di diventare mag­
giorenne, di compiere diciot­
to anni. E' successo pochi 
giorni fa quindi sono arrivata 
all'ultima ora. Un'altra. Pa­
trizia, ha appena consegna­
to il « malloppo > all'impie­
gato ed esce velocemente dal­
ia stanza piena d'afa. Lei ha 
finito di studiare da poco più 
di un mese, ha una laurea 
in biologia, vuole lavorare. 
Ha saputo all'ultimo momen­
to delle e liste speciali > 

Uno che ha già lavorato è 
Gianfranco, quasi ventinoven-
ne, faceva il rappresentante 
per la PAI, la famosa ditta 
delle patatine fritte, poi ha 
cambiato azienda ed è ri­
masto e fregato con un pugno 
di mosche in mano e senza la­
voro». E' anche lui uno del­
l'ultima ora. Perchè? «Sapevo 
di questa storia — dice — ma 
credevo di essere fuori tem-

' pò massimo per via dell'età ». 
Invece ha scoperto che poteva 
rientrarci anche lui. un'ora 
fa. parlando per caso con al­
cuni partigiani al raduno delle 
Cascine. Una corsa agli uffi­
ci per ritirare moduli e certi­
ficati ed eccolo qua, in fila 
con gli altri giovani. Tre sto­
rie diverse, nate da situazioni 
differenti. Un dato è comune: 
la condizione di disoccupati 
e la voglia di trovare lavoro. 
la fiducia nelle possibilità of­
ferte dalla legge. 

Tiriamo le prime somme. 
Qualcuno ha scritto che a Fi­
renze ha vinto la sfiducia. A 
noi non pare. Certo 4291 iscrit­
ti non sono una cifra esal­
tante, ma nemmeno tanto po­
chi. Sono una massa di giova­
ni che alle loro degradanti 
condizioni hanno risposto con 
un cosciente atto di fiducia. 
Come inizio, insomma, non c'è 
male. 

a -^ Viaggio attraverso i musei « minori » fiorentini / 1 

Solo 200 spettatori al giorno 
per i tesori di Michelangelo 

La « Casa Buonarroti » di via Ghibellini viene visitata soprattutto da stranieri - Nelle tale del museo sono conser­
vate famosissime sculture michelangiolesche, disegni e bozzetti, oltre alla ricca collezione dei suoi discendenti 

Fra i tesori di Casa Buo­
narroti. in via Ghibellina, la 
gente passa silenziosa tra le 
statue e i bozzetti del Mi­
chelangelo, tra i suol disegni 
e gli omaggi che grandi ar­
tisti di tutti i tempi hanno 
fatto al maestro: solo a volte 
del sussurri, degli apprezza­
menti stupiti, in inglese, fran­
cese o tedesco. Del duecento 
turisti che nel periodo «di 
punta » vanno a visitare ogni 
giorno la collezione della fa­
miglia Buonarroti, ben pochi 
sono italiani, neanche l fio­
rentini Banno cosa è custodito 
dietro al portone di quella 
casa schiacciata tra le altre 
del centro. 

All'estero le copie del la­
vori custoditi In Casa Buo­
narroti hanno trovato posto 
nelle sale migliori dei più pre­
stigiosi musei: una grande 
copia della Madonna della 
Scala troneggia al Brltlsh Mu-
eeum di Londra e raccoglie 
l'ammirazione delle migliala 
di visitatori giornalieri, un 
cartellino avverte che l'origi­
nale, fatto da Michelangelo 
quando aveva poco più di 
quindici anni, si trova in casa 
Buonarroti, a Firenze; ma 
sono molto meno numerosi 
quelli che si soffermano da­
vanti all'originale. Cosa c'è 
dunque in via Ghibellina? 
Cos'è questa « casa-museo » 
che progettata dallo x stesso 
Michelangelo, ha ospitato nel 
secoli i suoi discendenti e 
dove sono state pazientemente 
raccolte vere meraviglie, non 
solo create dalla mano di 
Michelangelo, ma anche di 
altri grandi nomi della sto­
ria dell'arte (numerose opere 
provengono ad esempio dalla 
bottega dei Della Robbia). I 
discendenti del Buonarroti, 
amanti di archeologia, hanno 
inoltre raccolto cimeli etru-

Un'immagine della manifestazione alle Cascine per ricordare la Liberazione 

Deciso impegno per la difesa degli ordinamenti democratici 

Celebrata la Liberazione 
La cerimonia al ceppo delle Cascine - Presenti rappresentanti delle associa­
zioni partigiane, degli enti locali e delle forze armate - Il discorso di Cocchi 

Buchi nella sabbia 
Anche il segretario provin­

ciale della DC, Enzo Pezzati, 
ha voluto esprimere il suo pon­
derato parere sul « caso » del­
lo sgombero degli ex alberghi 
dell'Iti A di via Calzaiuoli. Era 
doveroso che facesse sentire 
la sua voce. Anzi, possiamo 
dire, che eravamo impazienti 
di ascoltarla, ma quando ha 
parlato — con la sua nota per­
sonale — siamo restati pro­
fondamente delusi. Ci aspet­
tavamo infatti che avanzas­
se (visto che i suoi amici di 
partito si erano dimenticati 
di farlo) delle proposte per 
risolvere positivamente il pro­
blema di via Calzaiuoli 3, de­
gli studenti fuori sede privi di 
alloggio. 

Pezzati, invece, con un inat­
teso quanto spumeggiante 
colpo di coda ha scansato il 
problema reale per accodarsi 
fideisticamente a chi ha lan­
ciato nella sonnolenta piccio­
naia della vita politica di 
agosto il sasso del tendenzio­
so « tacito consenso » del Co­
mune all'operazione di polizia 
cogliendo l'occasione per un 
confuso quanto demagogico 
sfogo contro l'amministrazio­
ne di sinistra di Palazzo Vec­
chio e soprattutto contro il 
nostro partito. E' comprensi­
bile che ti segretario demo-
cristiano si crei dei bersagli 
per la sua battaglia politica, 
ma sarebeb bene che la sua 
scelta cadesse su qualcosa di 
concreto e non sul nulla. 

Far buchi con la dita sul­
la sabbia può essere un pas­
satempo, difficilmente però 
conduce alla scoperta di un 
pozzo petrolifero. Forse se 
se avesse letto i giornali di 
questi giorni con maggiore at­
tenzione avrebbe evitato dì 
far tanta confusione e soprat­
tutto di prendere abbagli pla­
teali non solo per il caso di 
via calzaiuoli ma anche per 
il problema della casa. 

Se avesse seguito le vicen­
de politiche avrebbe saputo 
che il suo amico e consigliere 
democristiano Chiaroni nella 
riunione promossa dal sinda­
co dopo lo sgombero di via 
Calzaiuoli, a cui parteciperan­
no tutti i gruppi politici, 
espresse posizioni sostanzial­
mente convergenti con quel­
le della amministrazione co­
mune. Se inoltre avesse letto 
attentamente i giornali sareb­
be venuto a conoscenza che 
la giunta ha presentato già 
organiche linee di un piano 
per la casa. Piano che ha pie­
namente soddisfatto, per am­
missione dello stesso consi­
gliere democristiano France­
sco Bosi — il gruppo de in 
Palazzo Vecchio, di cui la 

giunta aveva accolto anche in­
teressanti proposte. 

Sulla spiaggia, dottor Pez­
zati. si possono fare anche 
buchi nella sabbia ma si può 
trovare anche il tempo per 
leggere. O no? 

Firenze ha celebrato ieri 
il trentatreesimo anniversa­
rio della sua liberazione dai. 
nazifascisti. Le celebrazioni 
sono iniziate ieri mattina con 
la deposizione di corone al 
monumento dei caduti in piaz­
za dell'Unità e sono prose­
guite nel parco delle Cascine 
davanti al cippo che ricorda 
diciassette partigiani trucida­
ti dai fascisti poco prima del­
la liberazione della città. 

Alle cascine erano presenti 
1 rappresentanti delle associa­
zioni partigiane e della re­
sistenza. 1 gonfaloni del Co­
mune di Firenze, della Pro­
vincia della Regione e dei 
Comuni del circondario oltre 
a rappresentanze delle Forze 
armate. Dopo la celebrazione 
della messa al campo in suf­
fragio ai caduti la storica da­
ta è stata ricordata dall'as­
sessore Bruno Cocchi, che ha 
innanzitutto manifestato la 
preoccupazione per il futuro 
del paese «che gruppi ever­
sivi organizzati si dedichino 
ad esercizi di irrazionale vio­
lenza» con il tentativo di 
«creare elementi di destabi­
lizzazione del paese e del suo 
equilibrio costituzionale e de­
mocratico ». 

« La spirale dell'eversione 
— ha proseguito Cocchi — gli 
attentati contro le istituzioni 
democratiche, richiedono la 
più ampia mobilitazione di 
forze per la difesa dell'ordi­
ne democratico e la piena 
sconfitte di quelle forze inter­
ne ed esteme, che puntano 
allo scardinamento del siste­
ma di convivenza civile, al 
logoramento delle istituzioni. 

I lavoratori 
discuteranno 
il problema 
delle tariffe 

La federazione provin­
ciale CGIIxCISL-UIL - ha 
preso posizione sul proble­
m a delle tariffe, riconfer­
mando quanto detto in oc­
casione dell'entrata in vi­
gore degli aumenti dell' 
ATAF. 

La « non opposizione pre­
giudiziale > ad aumenti ta­
riffari. a giudizio delle 
organizzazioni sindacali. 
« n o n può essere interpre­
tata come una rinuncia a 
discutere il modo e soprat­
tutto le fasce di utenza da 
privilegiare con < riduzioni 
dell'onere di aumento >. Di 
qui la scelta della federa­
zione unitaria di porre in 
discussione tra 1 lavoratori 
e le strutture sindacali, al­
la ripresa dell'attività pro­
duttiva, 11 problema delle 
tariffe. 

« n nostro obiettivo prio­
ritario — confermano i 
sindacati — è quello di 
gsJgUorare il servizio, tu­
telando i redditi più bassi. 
m quanto 11 problema e 

prattutto politico e non 
amministrativo ». 

Rapinato 
al Lungarno 

da due 
giovani 

Era nata come una « love 
story > ai piedi del Duo­
mo. particolarmente romanti­
co nelle sere d'estate: ma per 
l'amante cinquantenne si è 
trasformata in una brutta av­
ventura. Con due pistole pun­
tate contro, ha dovuto toglier­
si l'orologio e il portafoglio e 
darli ai rapinatori amici del­
la sua « bella >. 

La brutta avventura di un 
tranquillo cittadino è avvenu­
ta ieri notte, poco dopo le 
una. quando v ha incontrato 
una ragazza ferma in piazza. 
La giovane si era dimostrata 
molto gioviale e accondiscen­
dente, ben disposta a e fare 
un giro» sulla vespa del suo 
accompagnatore. 

Dovs andare, però, l'ha de­
ciso lei. e quando ì due sono 
scesi dal mezzo, sul lungarno 
vicino all'isolotto, l'uomo si è 
improvvisamente trovato di 
fronte due robusti giovani col 
volto mascherato e le pistole 
in mano. Non ha potuto fare 
altro che consegnare tutto 
quanto possedeva. _r* xz* t .r^ -! 

Modifiche 
al tesserino 
della caccia 
in Toscana 

Il presidente della giunta 
provinciale comunica che è 
stata apportata una modifica 
«1 calendario venatario 19T7-
*78 in base alla quale la vali­
dità del tesserino, rilasciato 
ai non residenti nella regione 
Toscana, avrà inizio a partire 
dal 1* novembre 1977 limitata­
mente ai seguenti comuni del­
la provinci* di Firenze: Fi­
renzuola. Palazzuolo sul Se­
nio. Marradi, Vicchio. Borgo 
S. Lorenzo, Lcadà, S. Goden-
zo. Soarperia. Barberino di 
Mugello. Vernio. Cantagai:o e 
Diromano. 

Prima di tale data i tesse­
rini saranno privi di effica­
cia e coloro che saranno sor­
presi a cacciare nei suddetti 
comuni saranno soggetti alla 
sanzione amministrativa pre­
vista dalla legge regionale. 

Nel comunicato si ricorda 
Inoltre, come già -abbiamo 
pubblicato nei giorni scorsi 
che fra le regioni Emilia-Ro­
magna, Toscana, Umbria. Re­
pubblica di S. Marino e pro­
vincia di La Spezia sono In­
tervenuti i seguenti accordi: 
accesso il giorno 28 agosto 
per la sola caccia alla migra­
toria, nel rispetto delle nor­
me previste dal calendario 
venatorio della provincia in 
cui si ««reità la caccia. 

Appaltati 
lavori 

per 318 
milioni 

Presso la ripartizione affa­
ri legali del Comune hanno 
avuto luogo gare d'appalto 
per il ripristino di pavimen­
tazioni bituminose ed a siste­
mi speciali in seguito a tagli 
aperti dall'acquedotto in vie 
e piazze della città (per un 
importo di novantanove milio­
ni e ottocentomila lire), per 
il risanamento di carreggiate 
e rifacimento dei tappeti in 
conglomerato bituminoso (per 
novantotto milioni e novecen­
tomila lire), per la costruzio­
ne di un piazzale e di una 
strada interna del piano di 
zona le Torri Cintoia (cin­
quantotto milioni), per la co 
stmzione di un'altra strada 
alle toni Cintoia (quaranta­
due milioni e cinquecentomila 
lire); per la manutenzione. 
opere murarie degli immobili 
destinati ad alloggi alluviona­
ti (ventinove milioni): per la 
provvista di materiale per la 
segnaletica stradale (quindici 
milioni); per l'adattamento a 
sede mostra ed altra attività 
di quartiere deUiramobile co­
munale di piazza Peruzzi 
(sette milioni). > 

TI complesso dei lavori ap-

SItati ammonta a HI mi­
ni circa. 

nella illusoria speranza dì ri­
cacciare indietro il paese, di 
impedire le strade verso nuo­
vi e più avanzati assetti so­
ciali e politici. 

«Anche Firenze — ha sot­
tolineato l'assessore — che 
non è rimasta estranea ad 
episodi di violenza ed intol­
leranza, in cui criminalità po­
litica e comune si intreccia­
no in un torbido ma ormai 
ben chiaro disegno, ha levato 
la propria voce anche attra­
verso il consiglio comunale e 
il comitato di coordinamento 
per la difesa dell'ordine de­
mocratico, promuovendo ini­
ziative che sollecitano un nuo­
vo rapporto fra forze depu­
tate alla tutela dell'ordine de­
mocratico, istituzioni e citta­
dini. Di fronte alla crisi che il 
paese attraversa, l'emergenza 
non può costituire una pro­
spettiva stabile, c'è bisogno 
dunque di compiere uno sfor­
zo comune che consenta di 
consolidare e sviluppare quel­
la prospettiva aperta e per­
meata recentemente — con 
uno spirito nuovo — dalle 
forze politiche democratiche. 
E come rappresentanti della 
città, molto spesso impossibi­
litati a rispondere adeguata­
mente alle domande della 
gente, ai suoi bisogni (si pen­
si ai problemi della casa, del 
lavoro particolarmente per le 
nuove generazioni, della sani­
tà) sentiamo l'esigenza di pro­
cedere più speditamente 6U 
questa strada, poiché l'emer­
genza possa preparare una 
prospettiva nuova e diversa 
per il paese, quella svolta 
che è necessaria per risolve­
re le grandi questioni naziona­
li, adeguando l'Italia ai livel­
li europei: ponendo fine ad 
una politica di sprechi e di 
squilibri, di distruzione delle 
risorse umane ed energeti­
che. 

«L'intesa fra i partiti del­
l'arco costituzionale — ha det­
to Cocchi — ci incoraggia ad 
insistere con tenacia per ope­
rare un reale cambiamento e 
giungere al risanamento della 
vita nazponale. Questa con­
vergenza assume oggi un par­
ticolare valore politico e so­
ciale che rinnova l'impegno 
unitario antifascista delia Re­
sistenza mettendo in movi­
mento le grandi risorse della 
democrazia in ogni settore 
della vita del paese ». 

Le manifestazioni sono pro­
seguite nel pomeriggio in Pa­
lazzo Vecchio con il tradizio­
nale incontro delle autorità e 
dei partigiani con le forze po­
litiche e l'amministrazione co­
munale. Infine, ieri sera si è 
svolta nei quartieri di Campo 
di Marte e di Coverciano la 
tradizionale fiaccolata, orga­
nizzata dal Circolo Andreoni. 
E' partita dalla sede del cir­
colo e si è conclusa davan­
ti alla lapide che allo sta­
dio comunale ricorda 1 gio­
vani trucidati nel '44 dai fa­
scisti. 

Sempre ieri, nel quadro del­
le celebrazioni dell'anniversa­
rio della liberazione, la ru­
brica « Spazio Toscana • del­
la Rai è stata interamente 
dedicata alla rievocazione del­
l'anniversario della battaglia 
di Firenze. I giorni eroici e 
drammatici che precedettero 
e seguirono TU agosto 1M4 
sono stati rievocati attraver­
so le testimonianze di Per­
sio Netti, Carlo Levi, Gian­
franco SMowmiti a - Marta 
Luigia Guaita. 

schi e romani, lapidi e sta­
tue. - -

Le meraviglie - della casa 
(che è un ente morale fon­
dato dall'ultimo Buonarroti. 
Cosmo, nel 1858, e che è ora 
diretto dal professor Charles 
de Tolnay. uno del massimi 
esperti del Michelangelo), so­
no ovviamente dovute • alla 
mano del maestro. Michelan­
gelo non ha mal vissuto in 
questa casa, ma è stato lui 
ad acquistare 11 terreno e 
le casette su via GibeUlna 
(In una delle quali probabil­
mente abitava) dove ora sor­
ge il palazzo, e a progettarne 
la pianta (che presenta al­
cune notevoli particolarità, 
quali la scala che porta al 
plani superiori, parallela e 
non perpendicolare alla stra­
da, la corte interna, il sus­
seguirsi prospettico delle stan­
ze al piano nobile). 

Oltre alla «Madonna della 
scala >, la prima scultura che 
si conservi dell'artista, In ca­
sa Buonarroti si può ammi­
rare anche 15 « mezzo rilievo » 
della «Battaglia del Centau­
ri », eseguita poco prima che 
morisse Lorenzo il Magnifico. 
il «crocifisso di Santo Spi­
rito» è un'altra delle grandi 
opere attribuite al Michelan­
gelo: ligneo, con l'imposta­
zione in «contrapposto» del 
Cristo che è un'invenzione del 
giovane Michelangelo. Nelle 
stanze della casa sono conser­
vate anche altre grandi sta­

tue michelangiolesche: la «Ve­
nere con due amorini », pro­
babilmente opera giovanile, 
non finita, un tempo custo­
dita nella palzzina della Meri­
diana di palazzo Pitti; il mo­
dello del «Dio fluviale» (in 
argilla legno e lana); Ideato 
per la tomba di Lorenzo de' 
Medici; uno «Schiavo che si 
appoggia a un tronco», pro­
babilmente uno dei cinque 
schiavi per la tomba di Giu­
lio II. 

Molto Interessanti per un 
« approccio » con l'arte di Mi­
chelangelo sono certi brevi 
«excursus» attraverso i dise­
gni dell'artista in varie epo­
che. In una sala del primo 
piano, ad esempio, Bono con­
servati i fac-slmile di alcuni 
disegni di nudo michelangio­
leschi, che illustrano come 
l'artista ha trattato il nudo 
in epoche diverse: dal tempo 
della « Battaglia di Cascina » 
(ai primi del 500) fino al 
periodo del «Giudizio univer­
sale» (1536-41). Anche le fasi 
di « Michelangelo scultore » 
vengono presentate attraverso 
alcune opere di piccolo for­
mato: dai rilievi in marmo 
(« la Madonna della Scala », 
appunto, e «La battaglia dei 
centauri », del 1490-92), al pe­
riodo della cappella medicea, 
rappresentato da alcuni boz­
zetti; il bozzetto per il gruppo 
«Ercole e Caco», che doveva 
essere scolpito come pendent 
al David all'ingresso di pa­
lazzo della Signoria. L'ultimo 
stile è rappresentato dal boz­
zetto ligneo di un crocifisso. 
del 1562, un anno e mezzo 
prima della morte di Miche­
langelo. 

Nella casa, dove vissero 1 
discendenti del Buonarroti. 
ma che da sempre ha avuto 
alcune sale destinate a mu­
seo, sono inoltre conservati 
fac-simile dei disegni archi­
tettonici di Michelangelo e 
delle fortificazioni per le mu­
ra di Firenze, progettate ed 
eseguite da Michelangelo 

Nella « tribuna buonarrotia-
na » sono conservate opere 
di grande valore, tra le quali 
spicca, accanto ad un quadro 
del Tiziano, la predella di Gio­
vanni di Francesco, del V 
secolo, con « episodi della vita 
di San Nicola di Bari ». Oltre 
ad altre tele di notevole in­
teresse (fra le quali «omaggi» 
a Michelangelo di Delacroix 
e di Durer). Nella casa Buo­
narroti ci sono quattro sale 
sontuose, dedicate la prima 
a. Michelangelo, la seconda 
(«stanza del di e della not­
te») alla famiglia Buonar­
roti. la terza ai santi e ai 
beati fiorentini, e l'ultima alla 
« Firenze del pensiero 

Una collezione dunque ric­
chissima, che non attiva però 
il a grosso pubblico». Perchè? 
Soprattutto perchè questo mu­
seo viene inteso come «spe­
cialistico» dell'arte buonarro-
tiana. adatto più a studi sul 
maestro che ad una rapida 
visita in un giro turistico 
della città. In questo modo. 
se da un lato esistono nu­
merose pubblicazioni scientifi­
che sulla casa diffuse a livello 
mondiale, ben poca pubbli­
cistica esiste per il turista. 
Iniziative sporadiche, come 
mostre dei disegni buonarro-
tiani (l'anno passato) ed altre 
manifestazioni, richiamano di 
tanto in tanto l'attenzione sul­
la casa, anche se difficilmen­
te si riesce a richiamare il 
«grosso pubblico» che visita 
Firenze. Anche i finanziamen­
ti dello tSato, rafforzati dagli 
introiti della vendita dei bi­
glietti e della pubblicazione 
che illustra la casa, non seno 
sufficienti a coprire le spese 
che deriverebbero da un 
« battage » pubblicitario, pe­
raltro necessario. 

L'amministrazione dell'ente 
morale è autonoma, la casa 
è gestita da un consiglio di 
cui è presidente Mario Solmi. 
La loro fatica e quella del 
direttore De Tolnay, per alle­
stire ottimamente la casa e 
renderla uno dei più Impor­
tanti musei per lo studio del 
Buonarroti (nelle sale si può 
realmente ripercorrere l'ope­
ra di Michelangelo, ed en­
trare nell'atmosfera di una 
epoca lontana e di una fa­
miglia), non sono degnamen­
te ricompensate dall'affluen­
za turistica. Uno sfono in 
questo senso certo deve an­
cora «Mere fatto. 

s. gar. 

Il bassorilievo di Michelangelo « La battaglia dei Centauri », custodito nella « Casa Buo­
narroti » 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
(2° avviso) 

Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca­
duto il termine di pagamento della bolletta rela­
tiva al 3° trimestre 1977 e si invita, quanti non 
avessero ancora provveduto, a voler effettuare con 
tutta urgenza il pagamento stesso al fine di evi­
tare l'imminente adozione del provvedimento di 
sospensione previsto dal Regolamento di servizio 
a carico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

VIAGGI DI AUTUNNO 
con «Unità vacanze 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior­
ni — TRASPORTO: volo spe­
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milano, Mosca. 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do. Mosca, Milano — DURA­
TA: 12 giorni — TRASPOR­
TO: voli di linea + treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR­
TO: voli di linea — DURA­
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli­
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lieo, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber­
lino, Praga, Milano — TRA­
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot­
tobre 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea Ali-
talia — DURATA: 10 gior­
ni — PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 

Per iscrizioni e prenotazioni 

Unità 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

Mento ITALTWItr 
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